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Per ora è stato proro-
gato fino al 3 febbraio il divieto di 
consumo in strada di alcolici in 
zona stazione, Malpensata e 
dintorni. Palafrizzoni, però, sta 
per passare alle maniere più for-
ti. «Arriveremo a un’ordinanza 
che vieterà la vendita di alcoli-
ci», annuncia l’assessore alla Si-
curezza Sergio Gandi. Certo, ag-
giunge, «non sarà un provvedi-
mento generalizzato, per non 
colpire in maniera indiscrimi-
nata anche gli esercizi commer-
ciali che fanno bene il loro me-
stiere e, anzi, contribuiscono 
con la loro attività a rivitalizzare 
i quartieri». I tempi di «confe-
zionamento» del documento 
stanno andando un po’ per le 
lunghe proprio per la difficoltà 
di destreggiarsi in una materia 
(licenze e connessi) complessa, 
ma Gandi punta ad arrivare al 
traguardo in fretta, magari en-
tro la scadenza di questa nuova 
ordinanza temporanea. La mi-
sura più drastica, infatti, è stata 
sollecitata dalla Prefettura e già 
sperimentata in altre città, co-
me Brescia. «Stiamo mettendo 
in fila le cose per capire come 
muoverci, ma il punto d’arrivo è 
quello», spiega Gandi. L’obietti-
vo è stilare   una sorta di  «black 
list» (ma Palafrizzoni preferisce 
usare il termine più neutro 
«elenco»)  di locali a cui non sarà 
più concesso vendere alcolici. 

Uno dei cartelli che vietano il consumo di alcol alla Malpensata 

Sicurezza. Prorogata l’ordinanza che multa il consumo in zona: 35  sanzioni
Gandi: «Al lavoro per  un elenco di locali dove non si potranno più comprare»

«Valuteremo se applicare il di-
vieto su tutto l’arco della giorna-
ta o in precise fasce orarie – ag-
giunge l’assessore –, ma è più 
probabile che la regola scatti dal 
pomeriggio in avanti, perché la 
mattina non si registrano situa-
zioni di difficile gestione». 
L’area in questione (piazzale 
Marconi e  parco della Malpen-
sata, con le vie limitrofe) conti-

nua a essere osservata speciale 
da parte delle forze dell’ordine. 
La polizia locale (dal 9 novem-
bre scorso) sta dedicando le uni-
tà mobili di quartiere e il Nisu 
(Nucleo interventi sicurezza ur-
bana) proprio al presidio quoti-
diano della «zona rossa». Da 
quando è entrata in vigore l’ordi-
nanza anti alcol sono state ele-
vate 35 sanzioni (che possono 

andare da 25 a 500 euro). «Che 
poi le persone le paghino è un al-
tro discorso, trattandosi di sog-
getti con problemi di dipenden-
za o altro – ammette Gandi –, ma 
intanto devono lasciare giù la 
bottiglia e non possono ricom-
prarla, e non è poco». Il numero 
di esposti («Attraverso i quali gli 
utenti manifestano lo stato di di-
sagio e di insicurezza delle aree 
in questione, con pregiudizio al-
la incolumità pubblica», si legge 
nella delibera) e le relazioni, gli 
interventi e le violazioni accer-
tate dalla polizia locale («Tali da 
evidenziare il perdurare della si-
tuazione di pericolo e insicurez-
za prioritariamente riconduci-
bile ai soggetti che consumano 
bevande alcoliche,  spesso asso-
ciate al consumo di stupefacen-
ti») hanno portato alla proroga 
dell’ordinanza che vieta (tranne 
all’interno degli esercizi auto-
rizzati e nelle loro pertinenze) il 
consumo di alcolici. Fino al 3 
febbraio il divieto è in vigore in 
piazzale Marconi, piazzale  Alpi-
ni, in un tratto di via Bono e viale 
Papa Giovanni, via Bonomelli, 
via Novelli (dove la Questura ha 
chiuso temporaneamente uno 
dei negozi più discussi), un trat-
to di via Paglia, piazzale Malpen-
sata, un tratto di via Zanica, via 
Mozart, via Leoncavallo, un 
tratto di via Furietti e di via San 
Giovanni Bosco. 
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di circa 40 getti d’acqua con-
centrici e di un grande getto 
centrale che potranno essere 
accesi e spenti da remoto. 
«Nelle prossime settimane ul-
timeremo la progettazione 
esecutiva dell’intervento e poi 
passeremo alle procedure di 
appalto. L’intento è quello di 
concludere il cantiere entro la 
fine del 2022, in tempo per l’ap-
puntamento con la Capitale 
della Cultura 2023», annuncia 
l’assessore ai Lavori pubblici 
Marco Brembilla. E per il colle-
ga alla Mobilità Stefano Zenoni 
«l’intervento completa una se-
rie di modifiche che hanno ra-
dicalmente mutato l’assetto 
della zona».

Le scalette

Per quanto riguarda il piano di 
manutenzione dei percorsi pe-
donali tra Città Alta e i Colli, il 
Comune ha approvato un nuo-
vo tassello: la sistemazione di 
via Cornasello (collegamento 
tra viale Vittorio Emanuele e 
via Monte Ortigara)  e di vicolo 
Fontanabrolo, percorso che 
dalle piscine Italcementi si 
snoda fino a via degli Orti e via 
Tre Armi. «Il progetto appro-
vato è quello definitivo, a cui 
seguiranno progettazione ese-
cutiva e iter di aggiudicazione 
del cantiere – spiega Brembilla 
– per la sistemazione di un per-
corso molto amato dai nostri 
concittadini, quello di vicolo 
Fontanabrolo, e di uno forse da 
riscoprire,  via Cornasello». In-
vestimento complessivo: 
400mila euro.

Palafrizzoni

Approvato il  progetto per 

la rotatoria all’ingresso della 

città (1,5 milioni). E si rifanno 

due percorsi pedonali storici

Dalla nuova rotatoria 
con fontana all’ingresso dell’A4 
a nuovi interventi per le scalet-
te che portano in Città Alta. Pa-
lafrizzoni mette in moto una 
serie di progetti definitivi. Gli 
automobilisti bergamaschi in 
entrata e in uscita dalla città 
potrebbero dire addio, entro il 
prossimo anno, al semaforo 
che regola l’incrocio tra le vie 
Autostrada e Carnovali. Al suo 
posto, infatti, sorgerà una nuo-
va grande rotatoria, abbellita 
da giochi d’acqua: è la soluzione 
approvata dalla Giunta Gori, 
con un investimento di circa 1,5 
milioni di euro per migliorare il 
traffico della zona. La futura 
rotatoria – gemella di quella di 
via Don Bosco – avrà un diame-
tro di 47 metri, sarà a due cor-
sie, gli attraversamenti pedo-
nali – dotati di segnaletica  con 
boe lampeggianti e un sistema 
di illuminazione – saranno 
previsti in corrispondenza di 
ogni braccio della rotonda, ec-
cezion fatta per quello lungo 
via Autostrada. Per poter rea-
lizzare la rotatoria, il Comune 
dovrà necessariamente inter-
venire nell’area ora d’accesso al 
Punto Blu. Al centro della nuo-
va rotatoria sorgerà una fonta-
na, che a sua volta sarà circon-
data da un anello verde nella 
sua parte più esterna. Disporrà 

Stazione e dintorni, in arrivo
il divieto di vendere alcolici

Rondò con fontana
in via Autostrada
Pronto entro il 2023

onlus» di Cisano Bergamasco, 
l’associazione «Aiuto per l’auto-
nomia odv onlus» e la «Fonda-
zione Airc per la ricerca sul can-
cro» sono salite sul palco per la 
consegna  dei riconoscimenti. 
La ventottesima edizione della 
manifestazione, patrocinata da 
Comune, Provincia e Camera di 
Commercio di Bergamo, si è te-
nuta domenica all’Hotel Excel-
sior San Marco, alla presenza di 
numerose autorità, con gli in-
terventi, fra gli altri, del vescovo 
emerito di Siena, monsignor 
Gaetano Bonicelli, dell’assesso-
re comunale alle Politiche socia-
li, Marcella Messina, e del nuovo 
assistente ecclesiastico dell’Un-
ci, don Cristiano Re, nel ricordo 

La cerimonia

In 28 anni  l’Unione dei 

cavalieri d’Italia ha assegnato 

142 riconoscimenti

 per l’impegno nel sociale

Il «Premio della Bontà 
Unci Città di Bergamo» è torna-
to in presenza per celebrare 
nuovi soci, insignire distinzioni 
e valorizzare sette associazioni 
di volontariato. Lilt, Lega italia-
na per la lotta contro i tumori, 
«Apri il Cure onlus» di Scanzo-
rosciate, l’«Associazione italia-
na Donne Medico» di Bergamo, 
l’Aisla, associazione italiana 
sclerosi amiotrofica di Berga-
mo, «Insieme per Benedetta 

di don Lino Lazzari, scomparso 
lo scorso settembre. Prima di re-
citare la preghiera del Cavaliere, 
sono stati ricordati i soci defun-
ti, monsignor Gianluca Rota di 
Bergamo, Giovanni Brambilla di 
Caravaggio, Lucia Silvana Pepe-
ri di Cividate Al Piano, Giovanni 
Zanchi di Pognano e Lucio Fio-
rina di Torre Boldone.  «Siamo 
orgogliosi di appartenere a que-
sta prestigiosa associazione, che 
ha un cuore grande, grazie alla 
sensibilità e alla disponibilità di-
mostrata dai nostri soci – ha 
commentato Marcello Annoni, 
presidente nazionale e provin-
ciale dell’Unione Nazionale dei 
Cavalieri d’Italia, affiancato dal-
la moglie Tina Mazza, responsa-
bile nazionale delle donne Unci 
–.  In 28 anni abbiamo consegna-
to ben 142 riconoscimenti, a di-
mostrazione dell’interessa-
mento dell’Unci  nei confronti di 
coloro che aiutano quanti si tro-
vano in  situazioni di bisogno,  
con ammirevole generosità». 
Durante la mattinata sono stati 
consegnati i diplomi ai nuovi so-
ci. Il cavalier Angiolino Zappella 
è stato insignito della distinzio-
ne «Onore e Merito Unci» per 
l’appassionato impegno sociale 
sul territorio, mentre ad Andrei-
na Zambotti è  andato il «Diplo-
ma di Benemerito» per essersi 
resa degna di riconoscimento e 
stima nel perseguire gli intenti 
dell’associazione, nel sociale e 
nel volontariato per il soccorso 
sanitario. Il «Premio della Soli-
darietà» è stato assegnato alla 
«Fondazione Armr,  Aiuti per la 
Ricerca sulle Malattie rare».
Giorgio Lazzari

Sette associazioni
di volontariato
premiate da Unci  

I premiati dall’Unci Città di Bergamo all’Hotel San Marco


